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"Progetto-Sololo“
se ne parla dal 2003 …
è operativo dal 2005 …
non è piu un “progetto” ma è una “realtà” dal 2010 …
è in cammino verso la sua “professionalizzazione” dal 2020

“nato dai bisogni della popolazione è gestito dalla stessa ed è una realtà che 

smentisce di fatto molti preconcetti e luoghi comuni”.

“Il progetto ha un significativo grado di integrazione con la comunità stessa, di cui è

parte e proprietà”. 

“Questa posizione, tanto ideale quanto rara nel contesto degli interventi per lo 

sviluppo, viene riconosciuta dalla comunità stessa che dimostra un senso di 

responsabilità verso l’intervento, una conoscenza dettagliata dei meccanismi di 

funzionamento dello stesso e, di conseguenza, un’aspettativa realistica rispetto alle 

possibilità effettive del progetto di rispondere ai bisogni”.
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Finalità del “Progetto Sololo”

 Prevenire l’abbandono minorile

 Favorire l’emancipazione dallo 

stato di “povertà estrema” (detta 

anche “povertà assoluta”) a quello 

di “povertà” come è comunemente 

intesa.
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Abbandono minorile

 L’abbandono minorile è alla base 

del fenomeno dei “ragazzi di 

strada”.

 Fenomeno da prevenirsi poiché poi 

diverrebbe difficile, se non 

impossibile, da curare e sradicare.
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C’è povertà e povertà

“Povertà”

(così come comunemente intesa)

“Povertà estrema”

(detta anche Povertà Assoluta ):
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 è definita dal reddito; 

 la soglia è fissata universalmente a 

meno di un dollaro al giorno

“Povertà”
(così come comunemente intesa):
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“Povertà estrema”

detta anche 

Povertà assoluta: 

 è correlata alla impossibilità del 

soggetto a soddisfare da solo alle 

necessità fisiologiche di base

Il soggetto è impossibilitato a 

provvedere ai propri bisogni primari e la 

sua nutrizione è minima. 

Non ha accesso ai beni e ai servizi 

essenziali per la sua sopravvivenza.

La sua vita è esposta a costante rischio
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C’è povertà e povertà riassumendo e schematizzando:



8

CONSEGUENZE 

delle due Povertà

 Il “Povero” vive; male ma vive

 Tenta di trarre il massimo utile dal 

suo sostenitore. 

 Il sostenitore deve prestare attenzione a 

non farne un soggetto dipendente 

dall’aiuto
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CONSEGUENZE

delle due Povertà

 Il “Povero estremo”, (detto anche 

povero assoluto),  sopravvive

 Sa che la sua vita è a rischio

 Per istinto di sopravvivenza, cerca 

di mettere a frutto l’opportunità che 

gli si offre e non il sostenitore

 Il sostenitore deve prestare attenzione a 

ben comprendere quando il povero 

estremo si emancipa a povero
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PRIORITA’

negli interventi di sostegno

 “Povertà estrema” di soggetto che che 

vive in una popolazione di per svive in una popolazione di per séé

““poverapovera””; quindi impossibilitata ad ; quindi impossibilitata ad 

aiutarlo aiutarlo (es. Sololo)(es. Sololo)

 La “povertà estrema” (in particolare del 

più povero tra i poveri) viene sempre 

prima della “povertà”.
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C’è sostegno e 
sostegno: considerazioni:

 Sostegno OccasionaleSostegno Occasionale: : 

 Aiuta; ma difficilmente riesce a modificare la condizione 

di base del “povero estremo”

 Non consente agli operatori la programmazione degli 

aiuti

 Sostegno ProlungatoSostegno Prolungato (per il tempo necessario alla 

emancipazione):

 Favorisce significativamente l’emancipazione

 Consente la programmazione degli aiuti
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 Si garantisce la continuità del progetto, solo se si 

garantiscono le spese fisse di gestione; le altre 

spese potranno essere modulate in funzione del 

numero di “poveri estremi” arruolati nel progetto.

 I beneficiari non sono sempre gli stessi poiché

una volta emancipati lasciano spontaneamente il 

progetto e vanno per la loro strada.

CONSIDERAZIONI

“Progetto-Sololo”
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 Tutte quelle che continuano per il tempo 
necessario ad emancipare il beneficiario. 

 Sono quelle costanti che consentono agli 
operatori la programmazione delle 
accoglienze e delle attività.

 Per esempio lo sono:
 I Sostregni a Distanza (SaD)

 Finanziamenti ricorrenti con periodicita stabilita

 Eventuali rendite da lasciti testamentari 

 E…(a tutti piace sognare)

Le fonti di finanziamento 
da preferirsi sono:
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CONSIDERAZIONI

“Progetto-Sololo”
 Progetto estremo, con ottime possibilità di successo, 

purché costantemente finanziato. 

 Per definizione, e per la sua localizzazione geografica, 

non può maturare un proprio autofinanziamento.

 I beneficiari non sono sempre gli stessi poiché una 

volta emancipati lasciano spontaneamente il progetto 

e vanno per la loro strada lasciando il posto ad altri.

 In altre parole si può dire che il “Progetto Sololo 

produce “povertà”, partendo dalla “povertà estrema”.
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CIPAD   
(Culture lnformation and Pastoralist Development

 CIPAD è proprietario e gestore del 

Progetto-Sololo

 CIPAD è costituito a norma della 

legge del Kenya come organismo 

non governativo (ngo) con sede a 

Sololo e con personale 

esclusivamente locale.
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 CIPAD opera con:

 Comitato di Gestione; (organismo 
consultivo composto da tutte le 
rappresentanze sociali: tradizionali, 
governative, religiose e popolari)

 Management Team; (organismo ultimo 
decisionale)

 Operatori Dirigenti; (Presidente CIPAD; 
Responsabile del Villaggio Obbitu; 
Responsabile attività sul territorio; 
Responsabile attività sanitaria; 
Responsabile supervisore. (Boarding)

 Operatori Dipendenti; (madri; zie; addetti 
alle serre; manutentori; guardiani; 
lavoratori occasionali. 

CIPAD
Culture lnformation and Pastoralist Development
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 CIPAD con il “Progetto-Sololo”

opera sostenendo progetti per:

 Minori orfani e/o particolarmente 

vulnerabili

 Studenti

 Anziani

 Assistenza sociale

CIPAD
Culture lnformation and Pastoralist Development
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 CIPAD per il “Progetto-Sololo” ha in 

Italia a rappresentarlo le controparti:

 Mondeco onlus (Muggiò)

 Prevalentemente per consulenze e 

raccolta fondi

 La Forza della Condivisione (Lecco)

 Prevalentemente per la gestione dei 

SaD e raccolta fondi

CIPAD
Culture lnformation and Pastoralist Development
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www.sololo.euwww.sololo.eu

Per ulteriori informazioni Per ulteriori informazioni 

e e 

periodici aggiornamentiperiodici aggiornamenti


